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Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati Miur

Una novità nel panorama dell’istruzione sono gli ITS, ovvero Istituti Tecnici Superiori, sono 
“scuole speciali di tecnologia”;  costituiscono un  canale formativo di livello post-secon-
dario, parallelo ai percorsi accademici; formano tecnici superiori nelle aree tecnologiche 
strategiche per lo sviluppo economico e la competitività.
Gli  Istituti Tecnici Superiori, trasformeranno il nostro tessuto economico, rispondendo alle 
esigenze delle aziende che richiedono figure tecniche e specializzate, gli “engineer”, i tec-
nici fortemente specializzati, che sono presenti nei paesi più evoluti già da tempo e che 
rappresentano il link tra la Ricerca, la Tecnologia e le aziende, soprattutto le medie e pic-
cole (spesso sprovviste di Centri Ricerca interni), favorendo il trasferimento tecnologico e 
lo sviluppo.
Gli ITS costituiti in Italia sono 111 e sono presenti in tutte le regioni. Almeno 17 si riconducono 
all’agroalimentare in maniera diretta mentre altri si riallacciano a competenze necessa-
rie al settore trasversalmente.  
Ma la formazione sui temi legati all’agricoltura non si ferma qui. Lo scorso 4 giugno 2021, Il 
Ministro Patrizio Bianchi e la Sottosegretaria Barbara Floridia hanno presentato “RiGenera-
zione Scuola”, il Piano per la transizione ecologica e culturale delle scuole pensato nell’am-
bito dell’attuazione dell’AGENDA 2030 dell’ONU. La transizione ecologica e culturale delle 
scuole sarà fondata su 4 pilastri. Tra questi, la “rigenerazione delle opportunità”, ovvero, 
l’apertura di indirizzi scolastici caratterizzati da percorsi formativi che guardano ai temi dell’ 
‘ecologia’ e della ‘sostenibilità’.

PUGLIA Foggia LM-61

Scienze della nutrizio-
ne umana

Scienze Biotecnologiche, degli Alimenti e della Nutrizione 
Umana

LAZIO Roma Bio-
medico LM-61 Scienze dell’Alimentazione e della Nutrizione Umana

SICILIA Palermo LM-61 Scienze dell’Alimentazione e della Nutrizione Umana

SICILIA Catania L-21 Scienze della piani-
ficazione territoriale, 
urbanistica, paesag-
gistica e ambientale

Pianificazione e Sostenibilità Ambientale del Territorio e del 
Paesaggio

ABRUZZO Chieti e 
Pescara L-21 Scienze dell’Habitat Sostenibile

EMILIA ROMAGNA Bologna LM-56
Scienze dell’eco-
nomia

Health Economics And Management

EMILIA ROMAGNA Bologna LM-56 Tourism Economics And Management

LOMBARDIA Milano 
Cattolica L-18

Scienze dell’econo-
mia e della gestione 
aziendale

Management per la Sostenibilità

UMBRIA Perugia LM-69 Scienze e tecnologie 
agrarie Agricoltura Sostenibile

LOMBARDIA Milano 
Cattolica LM-69

Scienze e tecnologie 
agrarie

Agricoltura Sostenibile e di Precisione

TRENTINO ALTO ADIGE Trento LM-69 Agrifood Innovation Management

PUGLIA Bari LM-69 Innovation Development in Agri-Food Systems (Ideas)

EMILIA ROMAGNA Bologna LM-69 International Horticultural Science

EMILIA ROMAGNA Bologna LM-69 Precise And Sustainable Agriculture

VENETO Padova LM-69 Sustainable Agriculture

LAZIO Tuscia L-25

Scienze e tecnologie 
agrarie e forestali

Produzione Sementiera e Vivaismo

CAMPANIA Napoli II L-25 Scienze Agrarie e Forestali

EMILIA ROMAGNA Ferrara L-25 Tecnologie Agrarie e Acquacoltura del Delta

LOMBARDIA Milano 
Cattolica LM-70

Scienze e tecnologie 
alimentari

Food Processing: Innovation And Tradition

TOSCANA Pisa LM-70 Innovazione Sostenibile in Viticoltura ed Enologia

VENETO Padova LM-70 Italian Food And Wine

TRENTINO ALTO ADIGE Bolzano LM-70 Scienze degli Alimenti per l’Innovazione e l’Autenticità

EMILIA ROMAGNA Parma LM-70 Sicurezza degli Alimenti e Gestione del Rischio Alimentare

SICILIA Messina L-27 Scienze e tecnologie 
chimiche Sostenibilita’ ed Innovazione Ambientale

LAZIO Tuscia LM-73
Scienze e tecnologie 
forestali ed am-
bientali

Forestry And Environmental Sciences

UMBRIA Perugia LM-74 Scienze e tecnologie 
geologiche Scienze della Terra per la Gestione dei Rischi e dell’Ambiente

LOMBARDIA Milano LM-75
Scienze e tecnologie 
per l’ambiente e il 
territorio

Environmental Change And Global Sustainability

MARCHE Camerino L-32

Scienze e tecnologie 
per l’ambiente e la 
natura

Ambiente e Gestione Sostenibile delle Risorse Naturali

SICILIA Messina L-32 Scienze Ambientali Marine e Terrestri

LAZIO Roma Tre L-32 Scienze per la Protezione della Natura e la Sostenibilita’ 
Ambientale

MARCHE Macerata L-33 Scienze economiche Economia, Territorio e Ambiente

PIEMONTE
Bra - Scien-
ze Gastro-
nomiche

LM/GASTR
Scienze economiche 
e sociali della gastro-
nomia

Management e Innovazione per l’Impresa Alimentare

CAMPANIA Napoli Par-
thenope LM-77

Scienze economi-
co-aziendali

Fashion, Art And Food Management

SARDEGNA Sassari LM-77 Innovation Management For Sustainable Tourism

SICILIA Messina LM-77 Innovazione, Imprenditorialita’ e Turismo

MARCHE Marche LM-77 Management della Sostenibilita’ ed Economia Circolare

PUGLIA Bari LM/SC-GIUR Scienze Giuridiche Diritto dello Sviluppo Sostenibile

VENETO Padova LM-81 Scienze per la coope-
razione allo sviluppo

Sustainable Territorial Development – Climate Change, Diver-
sity, Cooperation

VENETO Padova L-38
Scienze zootecniche 
e tecnologie delle 
produzioni animali

Animal Care

PUGLIA Casamas-
sima - LUM L/GASTR

Scienze, culture e 
politiche della gastro-
nomia

Enogastronomia d’Impresa

LAZIO Roma Mer-
catorum L/GASTR Gastronomia, Ospitalità e Territori

VENETO Padova L/GASTR Scienze e Cultura della Gastronomia

MOLISE Molise L/GASTR Scienze e Culture del Cibo

ABRUZZO Teramo L/GASTR Scienze e Culture Gastronomiche per la Sostenibilita’



- 29 -- 28 -

7. CONCLUSIONI

Nel corso del 2020 un buon esempio di resilienza è quello che ci hanno donato ‘anche’ i 
nostri connazionali ultra-centenari, che al primo gennaio 2021 sono risultati pari a oltre 17 
mila a fronte dei 14,4 mila dell’anno precedente. L’età media della popolazione continua 
ad aumentare: se nel 2010 i 60,3 milioni di residenti avevano in media 43 anni, oggi i 59,3 mi-
lioni di italiani hanno mediamente 46 anni (condizione che a livello mondiale ci garantisce 
la medaglia di bronzo alle spalle del Giappone e della Germania; per pura curiosità si rileva 
che l’età media del continente africano è di 18 anni e che il 60% della popolazione mon-
diale ha meno di 30 anni).Nel corso dell’ultimo decennio abbiamo quindi perso nel com-
plesso circa un milione di residenti. Nello specifico: 900 mila under-quindicenni in meno, una 
riduzione di circa 1,8 milioni di persone con età compresa tra i 15 e i 65 anni (la platea in età 
lavorativa) e un aumento di 1,7 milioni di ultra-sessantacinquenni. Lo scorrimento lungo le 
classi di età è ben evidenziato dall’indice di vecchiaia (il rapporto tra gli over 65 e gli under 
15 anni): nel 2010 ogni 100 under 15 vi erano 144 over 65, mentre oggi ne troviamo 184.
Ovviamente anche nell’ambito della popolazione in età lavorativa tale effetto trova ri-
scontro: il rapporto tra il numero di individui con età compresa tra i 15 e i 40 anni rispetto a 
quelli tra i 40 e i 65 anni fa rilevare, difatti, che se nel 2010 ogni 100 della prima fascia trova-
vamo 124 “più maturi”, nel 2021 i corrispondenti più anziani sono 140.
Nel complesso, nel 2020, gli italiani lavoratori sono stati poco meno di 23 milioni (circa il 38% 
della popolazione). Di questi circa 18 milioni hanno svolto lavoro dipendente (15 milioni con 
contratto a tempo indeterminato) e circa 5 milioni lavoro autonomo.
Considerato il quadro sommariamente delineato degli andamenti demografici e sempre 
tenendo a mente la diffusione pandemica che ci ha accompagnato, una performance 
particolarmente positiva è quella che emerge da questo Primo Rapporto sui Giovani in 
Agricoltura.
In controtendenza rispetto al blocco delle attività, il settore primario si è mostrato estrema-
mente vivace, in special modo anche grazie al traino dell’intraprendenza giovanile, a con-
ferma sia dell’importanza settoriale sia del contenuto in termini di aspettative che il com-
parto rappresenta per le nuove generazioni. Il peso della platea giovanile (imprenditori con 
meno di 35 anni) ha difatti mostrato dinamiche positive più forti degli altri settori economici 
innescando naturalmente tutte quelle evoluzioni favorevoli che meglio trovano percorsi di 
crescita anche in virtù della minore avversione al rischio, caratteristica più marcatamente 
giovanile. Il sistema linfatico che sta permeando la nuova “agricoltura di precisione” sta 
difatti trovando sostentamento e propulsione grazie alla compagine giovanile proprio in 
virtù della maggiore propensione ad introdurre tecnicalità innovative, la maggiore ricer-
ca di formazione anche specialistica, l’attenzione al consumatore, la sensibilità verso la 
tutela ambientale, uno sguardo sempre più orientato anche al mercato estero. In taluni 
casi anche i PSR hanno svolto adeguatamente la funzione propellente attraverso le varie 
e specifiche forme di sostegno ai numerosi progetti presentati, mentre in altri, ed è bene 
stigmatizzarlo come il Rapporto giustamente fa, le inadempienze burocratiche hanno sicu-
ramente zavorrato molti buoni propositi.
Nonostante il controvento generato da alcuni processi burocratici regionali, va sottoline-
ato il primato acquisito tra i principali paesi europei in merito alla Produzione Standard 
per ettaro. Dai dati Eurostat i nostri giovani hanno difatti realizzato poco meno di 5 mila 
euro per ettaro, un valore pressoché doppio di quello registrato nella media europea. La 
ricchezza per ettaro generata dai giovani in Spagna è del 60% più bassa, in Francia risulta 
inferiore del 57% e in Germania del 36%. I nostri giovani hanno realizzato la miglior efficien-
za produttiva lavorando perimetri aziendali (in media 20 ettari) molto più piccoli di quelli 

coltivati dai principali coetanei europei (ad esempio circa un quarto di quella dell’impren-
ditore francese), anche se poco inferiori alla media europea (pari a 21,4 ha). Non da ultimo 
va rilevato che, sempre mediamente, la produzione standard dei nostri giovani ha anche 
superato del 40% quella fatta registrare dai nostri over-cinquantacinquenni. Insomma, un 
quadro rassicurante su cui fondare le basi per una crescita robusta del nostro Paese.
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     L’agricoltura dei giovani: una nuova luce sul nostro tramonto demografico.



Futuro in agricoltura: un progetto per le giovani generazioni 

Come conferma questo rapporto, il settore agricolo vive in questi anni una vera e propria 
rivoluzione, con uno storico ritorno alla terra delle nuove generazioni. Una evoluzione, in 
forza della quale l’agricoltura non è più solo un settore economico, ma è divenuto filo 
conduttore di uno scenario più ampio, fatto di scelte imprenditoriali coraggiose, in cui 
l’attività economica si intreccia con la vita sociale e il contesto territoriale e in cui tecno-
logia e sostenibilità giocano un ruolo fondamentale. 

Il progetto Futuro in agricoltura, realizzato da Inipa Coldiretti Education con il contributo 
della Presidenza del Consiglio, nasce per facilitare i giovani nella scelta di un percorso di 
studi e di crescita professionale nel settore agroalimentare. L’idea alla base del progetto 
è avvicinare il sistema educativo al mondo imprenditoriale attraverso una campagna di 
comunicazione e orientamento che valorizzi il patrimonio agricolo italiano e le opportu-
nità di lavoro e di impresa nella filiera del cibo.

Nel loro percorso verso l’idea giusta per coltivare il futuro, gli studenti possono avvalersi di 
un sistema integrato di servizi, ovvero di una Piattaforma on line all’interno della quale è 
possibile confrontarsi con modelli imprenditoriali di successo ispirati all’innovazione, App 
per approfondire le opportunità della filiera corta e per essere sempre aggiornati su ban-
di e finanziamenti, la Community dei Tutor di Coldiretti Giovani Impresa a disposizione per 
informazioni e assistenza. 

Per informazioni: inipa@coldiretti.it

www.divulgastudi.it
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